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AVVISO PUBBLICO  

per la individuazione dei componenti esterni per la costituzione della Commissione tecnica delle 

attività estrattive del Comune di Melpignano  

(art.5 della L.R. n.22/2019) 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

 

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 03/11/2020 “L.R. n. 22/2019 "Nuova 
disciplina generale in materia di attività estrattive" - Regolamento Comunale per il funzionamento e la 
composizione della commissione tecnica delle attività estrattive. Approvazione” e alla propria Determinazione 
n.62 del 07/03/2024 

Facendo seguito all’Avviso pubblico per la individuazione dei componenti esterni per la costituzione della 
Commissione tecnica delle attività estrattive del Comune di Melpignano, pubblicato in data 28 marzo 2024 
sull’albo pretorio del Comune, in relazione al quale non è pervenuto un numero di istanze sufficiente a 
consentire la costituzione della Commissione 

RENDE NOTO 

che sono riaperti i termini della selezione pubblica, per comparazione di curricula, per l’individuazione dei 
componenti esterni della Commissione Tecnica delle Attività Estrattive del Comune di Melpignano. 

La Commissione Tecnica delle Attività Estrattive è organo consultivo del comune previsto dalla L.R. n.22/2019 e 
svolge attività di supporto tecnico e giuridico, inclusi la definizione di pareri tecnici intermedi sulle proposte dei 
progetti di coltivazione e recupero di cava, nell’ambito delle procedure di autorizzazione all’attività estrattiva di cui 
agli articoli 9, 13, 14 e 22 della L.R. 22/2019, nonché attività di supporto tecnico e giuridico nell’ambito delle 
procedure connesse alla vigilanza sulle attività estrattive di cui agli articoli 29 e 30 della L.R. 22/2019. 

La Commissione cura altresì il coordinamento degli aspetti minerari dei progetti di coltivazione e recupero delle 
cave con le materie ambientali e paesaggistiche. In tal senso i pareri della Commissione possono proporre 
alternative e/o soluzioni tecniche volte a contemperare l’interesse privato all’utilizzo dei giacimenti di seconda 
categoria, con l’interesse pubblico relativo alla salvaguardia e difesa del suolo, alla tutela e valorizzazione del 
paesaggio, della biodiversità e della geodiversità. 

In base alle esigenze e su richiesta della struttura tecnico – amministrativa comunale che si occupa di attività 
estrattive possono essere sottoposti alla valutazione della Commissione non solo i progetti allegati alle istanze 
per l’autorizzazione dell’attività di cava, ma anche, a titolo di esempio, le proposte di rinnovo Ordine Servizio 
Esplosivi di cui all’art.305 del DPR n.128/1959 o i progetti inerenti le varianti di cui all’art.18 della L.R. n.22/2019. 

Il parere della Commissione richiesto dall’amministrazione competente nell’ambito dei procedimenti di 
autorizzazione all’attività estrattiva di cui alla L.R. n.22/2019 costituisce parere non obbligatorio e non vincolante.  

La Commissione, su richiesta degli interessati, può rilasciare un parere preventivo sulla fattibilità di un progetto 
di coltivazione e recupero di cava e/o sulle sue eventuali varianti e su altre fattispecie inerenti l’esercizio 
dell’attività estrattiva. 

Qualora l’intervento previsto debba essere sottoposto a procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
il parere sarà espresso nell’ambito delle procedure suddette, qualificandosi la Commissione Tecnica quale 
Autorità con competenze ambientali, e/o nel caso di procedimento unico sarà espresso nei termini di cui alla 
legge 241/90 e ss.mm.ii. 

La Commissione dura in carica tre anni. 
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1. AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 

Comune di Melpignano, Settore Tecnico, con sede in piazza A. Avantaggiato n.2 - PEC: 
ufficiotecnico.comune.melpignano@pec.rupar.puglia.it 

 

2. REQUISITI DEI CANDIDATI 

Nella composizione della Commissione tecnica delle attività estrattive è prevista la presenza di n.4 (quattro) 
componenti esterni nominati dal Comune esperti nelle materie geologica, ambientale, giuridica, paesaggistica. 

Pertanto, le figure di seguito riportate saranno individuate tra soggetti esterni all'amministrazione comunale in 
possesso delle competenze previste dalla L.R. 22/2019 e dal Regolamento comunale nelle discipline: 

 geologica, con esperienza almeno quinquennale in materia di attività estrattive e coltivazione di sostanze 
minerali; 

 tecnico-ambientale con esperienza almeno quinquennale in materia ambientale e in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), Valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VIncA); 

 giuridica, con esperienza almeno quinquennale in materia ambientale e paesaggistica; 

 tecnico-paesaggistica, con esperienza almeno quinquennale in materia di paesaggio. 

Potranno partecipare alla selezione anche i dipendenti pubblici, con esclusione di quelli in servizio presso il 
Comune di Melpignano e di quelli che, in rappresentanza di altre amministrazioni, devono esprimersi in sede di 
controllo sovracomunale sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 

Possono presentare la propria candidatura a componenti della Commissione i soggetti in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) cittadinanza in almeno uno Stato appartenente alla UE;  

b) godimento dei diritti civile e politico;  

c) non avere subito provvedimenti procedimenti penali e/o amministrativi che abbiano comportato la 
dispensa, destituzione o interdizione dai pubblici uffici, ovvero di non avere in corso alcuno di tali 
procedimenti;  

d) non essere soggetti a provvedimenti/sanzioni disciplinari che impediscano, anche temporaneamente, 
l’esercizio della professione;  

e) non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico;  

f) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dalle norme di cui al Capo II Titolo III del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, relative 
all’ineleggibilità ed incompatibilità dei consiglieri comunali;  

g) non trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

h) essere in possesso di specifiche conoscenze ed esperienza almeno quinquennale maturate nelle 
materie geologiche, ambientali, giuridiche e paesaggistiche, in particolare con applicazione al campo 
della coltivazione delle sostanze minerali e con particolare riferimento alle modalità di coltivazione, ivi 
compreso l’utilizzo di macchine, impianti ed esplosivi, alla stabilità dei fronti di cava, alla sicurezza nel 
luoghi di lavoro, alle interferenze delle attività estrattive con ambiente e paesaggio, alle conoscenze dei 
giacimenti e alle procedure amministrative inerenti l’esercizio dell’attività. 

I candidati dovranno dichiarare il possesso dei seguenti titoli: 
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1. Laurea vecchio ordinamento, Laurea Specialistica, Laurea Magistrale o titolo equipollente e – per i soli 
professionisti - abilitazione all'esercizio della professione e iscrizione ad un albo/ordine professionale 
attinente agli ambiti disciplinari innanzi elencati; 

2. qualificata esperienza professionale, almeno quinquennale, negli ambiti disciplinari attinenti al profilo di 
selezione prescelto. 

I titoli di studio e l'esperienza acquisita, nonché gli ulteriori titoli significativi per l'apprezzamento delle capacità 
professionali e delle attitudini nelle materie richieste dovranno risultare dal curriculum vitae da allegare all'istanza 
di candidatura. 

La domanda e il curriculum dovranno essere autocertificati ai sensi del D.P.R. 445/2000, pena la non 
valutazione e l'esclusione del professionista. 

Nella nomina della Commissione, coerentemente a quanto stabilito dall’art. 57 del D.Lgs. 30/03/2001 n.165, per 
le pari opportunità, sarà garantita adeguata presenze di donne.  

 

3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La candidatura a componente della Commissione Tecnica delle Attività Estrattive dovrà essere inviata 
esclusivamente a mezzo PEC al protocollo del Comune di Melpignano: 

protocollo.comune.melpignano@pec.rupar.puglia.it, indicando come oggetto "Selezione componenti 

commissione attività estrattive", entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione del presente 
Avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Melpignano.  

Il candidato dovrà presentare obbligatoriamente, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 

 Domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema dell'Allegato A; 

 Curriculum comprensivo di tutti i titoli valutabili secondo le previsioni del presente avviso e tutti quelli 
che il concorrente ritenga utile presentare nel suo interesse, reso - a pena di esclusione - nella forma di 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii e contenente l'autorizzazione all'utilizzo 
dei dati personali. 

Tutta la documentazione trasmessa deve essere firmata digitalmente, a pena esclusione. 

Le dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione alla selezione e le dichiarazioni che sostituiscono le 
relative certificazioni o gli atti di notorietà sono rese sotto la propria responsabilità. 

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell'art.76 del D.P.R. 
445/2000 nonché le conseguenze di cui all'art.75 del medesimo D.P.R., in termini di decadenza dei benefici 
eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base di una dichiarazione non veritiera. 

Non verranno prese in considerazione le domande non complete di tutta la documentazione richiesta, né sarà 
possibile presentare integrazioni successivamente alla data di presentazione della domanda di partecipazione. 

Le domande consegnate o pervenute dopo la scadenza del termine sono dichiarate inammissibili. 

 

4. MODALITÀ DI SELEZIONE 

La nomina dei componenti della Commissione avverrà sulla base delle valutazioni effettuate dal Responsabile 
del Settore Tecnico.  

Il Responsabile procederà, secondo quanto previsto nel Regolamento: 

1) alla verifica della regolarità formale delle domande, della documentazione ad esse allegata e del 
possesso dei requisiti da parte dei candidati; 

2) alla redazione dell’elenco dei candidati ammessi ed alla sua trasmissione alla Giunta Comunale. 
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Ai fini della nomina, si procederà alla valutazione dei curricula secondo i seguenti criteri:  

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA Valutazione 

Laurea e ulteriori titoli di studio superiore (es. master, dottorato, 
specializzazioni, ecc. della durata minima di 1 anno e superamento 
dell’esame finale) nelle materie attinenti la selezione. 

max 35 

ATTIVITÀ PROFESSIONALE SVOLTA E ULTERIORI TITOLI 

SIGNIFICATIVI 
 

Esperienza quinquennale nelle materie attinenti la selezione acquisita 
attraverso attività professionale e/o servizio prestato presso la Pubblica 
Amministrazione  

max 50 

Altri elementi desumibili dal curriculum, attinenti l’attività oggetto di 
selezione, non presi in considerazione nei punti precedenti (corsi di 
perfezionamento, seminari, progettazione, etc.) 

max 15 

 
Pena l'esclusione, il candidato potrà presentare una sola domanda di partecipazione per uno solo degli ambiti 
disciplinari elencati al punto 2 del presente bando. 

Per ogni profilo verrà stabilita una graduatoria dalla quale selezionare il componente per ciascuna categoria (in 
caso di ex equo si procederà con il sorteggio). 

I professionisti selezionati, ma non nominati, verranno inseriti in una short list dalla quale si potrà attingere in 
caso di sostituzione dei titolari a causa di rinuncia, revoca o nomina a seguito di decadenza della commissione.  
Tale elenco resta in vigore per la durata di tre anni. 

Qualora si verifichino cause di decadenza a seguito di incompatibilità, di conflitto di interesse, di assenze 
ingiustificate, di dimissioni volontarie, di impedimento, di decesso, o altre cause ostative che costituiscono 
ragioni per la revoca della nomina, la Giunta provvede alla nomina del componente in sostituzione di quello 
effettivo dimissionario, decaduto o revocato, attingendo dalla short list. 

 

5. INCOMPATIBILITA’  

Per l’incompatibilità, decadenza e dimissioni si fa riferimento all’art.10 del Regolamento approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 03/11/2020. 

 

6. INDENNITÀ  

I componenti esterni della Commissione percepiscono un compenso lordo, comprensivo degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione, pari ad € 60,00 per la partecipazione ad ogni singola seduta. 

Ai membri esterni della Commissione spetta un rimborso chilometrico di viaggio per le attività di sopralluogo 
disposte dal Presidente della Commissione, per un importo pari a € 0,25/Km. Il rimborso spetta solo in caso di 
raggiungimento del sito oggetto di sopralluogo con mezzo di proprietà e viene determinato a seguito di specifica 
richiesta corredata da autocertificazione della distanza percorsa. 

Ai sensi dell'art. 13, c.2 del "Regolamento comunale per il funzionamento e la composizione della Commissione 
Tecnica delle Attività Estrattive", approvato con D.C.C. 34/2020, il compenso non spetta ai componenti 
appartenenti ai ruoli di pubbliche amministrazioni. 
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7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Con riferimento alle disposizioni normative in materia di protezione dei dati personali, i dati forniti dai candidati 
per la partecipazione alla selezione pubblica potranno essere inseriti in banca dati e trattati, nel rispetto degli 
obblighi previsti dalla predetta legge nonché utilizzati per adempiere a specifici obblighi imposti da leggi, 
regolamenti, normativa comunitaria. 

I dati personali in questione saranno trattati nel rispetto delle disposizioni di legge e con l’impiego di misure di 
sicurezza atte a garantire la riservatezza del soggetto interessato cui i dati si riferiscono, garantendo la 
possibilità di richiederne gratuitamente la rettifica o la cancellazione al Responsabile del Procedimento. 

I dati saranno trattati da soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e saranno conservati negli archivi 
magnetici/cartacei per il tempo necessario ad assolvere le motivazioni per le quali sono stati richiesti. 

Responsabile del trattamento dei dati è il Comune di Melpignano. 

 

8. DISPOSIZIONI FINALI 

Valgono le disposizioni di cui al Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 
03/11/2020. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente avviso, a suo insindacabile giudizio, 
prima dell’espletamento della stessa, senza che i candidati possano vantare pretese o diritti di sorta. 

Per eventuali chiarimenti e informazioni è possibile fare riferimento al seguente indirizzo: 
ufficiotecnico@comune.melpignano.le.it. 

Ai sensi delle leggi 241/1990 e seguenti si informa che il Responsabile del Procedimento relativo alla selezione 
in oggetto è l’Arch. Annalisa Malerba – Responsabile del Settore Tecnico.  

Il presente avviso e la domanda di ammissione all’Albo Pretorio on-line e sul sito web del Comune di 
Melpignano. 

 

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO 

Arch. Annalisa MALERBA 

 



REGOLAMENTO COMUNALE PER IL FUNZIONAMENTO E LA 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE TECNICA DELLE ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE. 

  



TITOLO I – Oggetto e finalità 

ART.1 – Istituzione  

1. Il presente regolamento disciplina modalità di composizione ruolo e funzionamento della Commissione 

Tecnica delle Attività Estrattive, di seguito indicata come “Commissione”, del Comune di Melpignano 

istituita con Deliberazione di Giunta Comunale ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Legge Regionale n.22 del 5 

luglio 2019. 

2. Il presente regolamento ne disciplina la composizione, il funzionamento e le competenze.  

 

TITOLO II – Composizione e ruoli della commissione 

ART.2 – Composizione della Commissione 

1. Ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.R. n.22 del 5 luglio 2019, la Commissione è composta da:  

a) il dirigente, o suo delegato, della struttura amministrativa comunale competente in materia di procedure 

di valutazione di impatto ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006; 

b) il dirigente, o suo delegato, della struttura regionale in materia di attività estrattive;  

c) quattro componenti esterni in possesso di diploma di laurea magistrale e di comprovata esperienza 

professionale almeno quinquennale,esperti nelle materie: 

i. geologiche; 

ii. ambientali; 

iii. giuridiche; 

iv. paesaggistiche; 

 

ART.3 – Presidente della Commissione  

1. La carica di Presidente della Commissione Tecnica sarà ricoperta dal Dirigente del Settore comunale 

competente.  

2. Il presidente della Commissione: 

a) individua un funzionario in servizio presso la struttura amministrativa del Comune avente funzioni 

di Segretario.  

b) coordina le attività dei componenti esterni della Commissione 

c) dichiara aperta la seduta e ne accerta la regolare costituzione e prende atto delle presenze ed 

assenze in ogni seduta e degli eventuali casi di incompatibilità; 

d) dirige la discussione, accerta e relaziona sulle risultanze di ogni seduta e ne dispone la 

verbalizzazione;   

e) dichiara chiusa la seduta. 

 

ART.4 – Il segretario della Commissione 



1. Il Segretario é individuato dal Presidente, non partecipa alle decisioni della Commissione, e svolge le 

seguenti mansioni: 

1) predispone la convocazione e la documentazione da allegare in relazione all’ordine del giorno; 

2) cura la redazione dei verbali delle sedute della Commissione; 

3) provvede alla formalizzazione dei pareri agli interessati; 

4) cura l’archiviazione e la digitalizzazione dei documenti inerenti l’attività della Commissione. 

 

ART.5 – Componenti esterni della Commissione 

1. I componenti esterni di cui alla lettera “c)” del comma 3 dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2019 sono 

individuati a seguito di avviso pubblico di selezione recante i criteri di selezione e la durata dell’incarico. 

2. I componenti esterni sono individuati in base alle specifiche conoscenze ed esperienze acquisite e 

maturate nelle materie geologiche, ambientali, giuridiche e paesaggistiche, in particolare con applicazione 

al campo della coltivazione delle sostanze minerali e con particolare riferimento alle modalità di 

coltivazione, ivi compreso l’utilizzo di macchine, impianti ed esplosivi, alla stabilità dei fronti di cava, alla 

sicurezza nel luoghi di lavoro, alle interferenze delle attività estrattive con ambiente e paesaggio, alle 

conoscenze dei giacimenti e alle procedure amministrative inerenti l’esercizio dell’attività. 

3. I componenti esterni della Commissione istruiscono le pratiche all’ordine del giorno per gli aspetti di 

propria competenza e relazionano con pareri scritti e verbali nelle sedute della Commissione. I componenti 

esterni forniscono, su indicazione del Presidente, la propria consulenza anche mediante la redazione di 

perizie sugli argomenti all’ordine del giorno. 

4. La carica di componente della Commissione Tecnica è incompatibile con la carica di Consigliere del 

Comune, Assessore e Sindaco. Sono parimenti incompatibili i soggetti che per legge, in rappresentanza di 

altre amministrazioni, devono esprimersi anche in sede di controllo sovra-comunale sulle stesse pratiche 

sottoposte alla Commissione. 

 

TITOLO III – Competenze e funzionamento della Commissione 

ART.6 – Nomina 

1. Le figure esterne di cui all’articolo 2, saranno scelte nell’ambito delle candidature pervenute a seguito 

della pubblicazione di un avviso pubblico di selezione che sarà effettuato a cura del Settore comunale 

competente.  

2. La scelta dei componenti esterni dovrà tenere in considerazione anche dell’esperienza pluriennale 

maturata nell’ambito della libera professione o in qualità di pubblico dipendente, nelle specifiche materie. 

Il possesso del titolo di studio e l’esperienza maturata dovranno risultare nel curriculum individuale allegato 

alla candidatura presentata. 

3. I requisiti generali per le candidature sono i seguenti:  

a) cittadinanza in almeno uno Stato appartenente alla UE;  

b) godimento dei diritti civile e politico;  



c) non avere subito provvedimenti procedimenti penali e/o amministrativi che abbiano comportato la 

dispensa, destituzione o interdizione dai pubblici uffici, ovvero di non avere in corso alcuno di tali 

procedimenti;  

d) non essere soggetti a provvedimenti/sanzioni disciplinari che impediscano, anche temporaneamente, 

l’esercizio della professione;  

e) non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico;  

f) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dalle norme di cui al Capo II Titolo III del Decreto 

Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, relative 

all’incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità dei consiglieri comunali;  

g) non trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. 

4. I professionisti selezionati, ma non nominati, verranno inseriti in una short list dalla quale si potrà 

attingere in caso di sostituzione dei titolari a causa di rinuncia, revoca o nomina a seguito di decadenza 

della commissione.  Tale elenco resta in vigore per la durata di tre anni. 

5. Qualora si verifichino cause di decadenza a seguito di incompatibilità, di conflitto di interesse, di assenze 

ingiustificate, di dimissioni volontarie, di impedimento, di decesso, o altre cause ostative che costituiscono 

ragioni per la revoca della nomina, la Giunta provvede alla nomina del componente in sostituzione di quello 

effettivo dimissionario, decaduto o revocato, attingendo dalla short list di cui al comma 4. 

6. I Componenti esterni della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, 

dandone preventiva comunicazione scritta almeno 30 (trenta) giorni prima al Presidente. 

 

ART.7 – Durata in carica  

1. La commissione durerà in carica per un periodo di anni tre, mandato rinnovabile per una sola volta. 

2. Alla scadenza del termine di cui al comma precedente, il mandato si intende prorogato di diritto fino alla 

nomina della nuova Commissione, e comunque per un periodo non superiore a giorni 45 dalla scadenza. 

3. I componenti della Commissione decadono per cause sopravvenute di ineleggibilità o di incompatibilità 

previste dalla legge oppure qualora non partecipino, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive 

ovvero, nel corso di un anno solare, ad un numero di sedute pari ad un terzo delle sedute effettuate 

nell’anno medesimo. 

4. I componenti dimissionari e/o decaduti devono essere sostituiti da soggetti aventi lo stesso profilo 

professionale, entro quarantacinque giorni dalla data di decadenza o dal ricevimento della lettera di 

dimissioni. 

 

ART.8 – Competenze e mansioni della Commissione Tecnica delle Attività Estrattive 

1. La Commissione Tecnica delle Attività Estrattive è organo consultivo previsto dalla L.R. n.22/2019 e 

svolge attività di supporto tecnico e giuridico, inclusi la definizione di pareri tecnici intermedi sulle proposte 

dei progetti di coltivazione e recupero di cava, nell’ambito delle procedure di autorizzazione all’attività 

estrattiva, nonché attività di supporto tecnico e giuridico nell’ambito delle procedure connesse alla 

vigilanza sulle attività estrattive e all’esercizio delle funzioni di “Polizia Mineraria” di cui al D.P.R. 

n.128/1959. 



2. La Commissione è convocata dal presidente e formula pareri in merito alla corretta applicazione delle 

norme di coltivazione dei giacimenti di seconda categoria di cui alla l.r. n.22/2019, delle norme di Polizia 

Mineraria di cui al D.P.R. n.128/1959 e di tutela della salute e della sicurezza vigenti in materia di attività 

estrattive. 

3. La Commissione cura altresì il coordinamento degli aspetti minerari dei progetti di coltivazione e 

recupero delle cave con le materie ambientali e paesaggistiche. In tal senso i pareri della Commissione 

possono proporre alternative e/o soluzioni tecniche volte a contemperare l’interesse pubblico all’utilizzo 

dei giacimenti di seconda categoria, con l’interesse pubblico relativo alla salvaguardia e difesa del suolo, 

alla tutela e valorizzazione del paesaggio, della biodiversità e della geodiversità. 

4. Il parere della Commissione richiesto dall’amministrazione competente nell’ambito dei procedimenti di 

autorizzazione all’attività estrattiva di cui alla l.r. n.22/2019, costituisce parere non obbligatorio e non 

vincolante.  

5. La Commissione, su richiesta degli interessati, può rilasciare un parere preventivo sulla fattibilità di un 

progetto di coltivazione e recupero di cava e/o sulle sue eventuali varianti e su altre fattispecie inerenti 

l’esercizio dell’attività estrattiva. 

6. Qualora l’intervento previsto debba essere sottoposto a procedimenti di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA) il parere sarà espresso nell’ambito delle procedure suddette, qualificandosi la 

Commissione Tecnica quale Autorità con competenze ambientali e/o nel caso di procedimento unico sarà 

espresso nei termini di cui alla legge 241/90 e ss.mm.ii. 

7. I componenti della Commissione possono richiedere visione di tutti i documenti in possesso delle 

strutture organizzative comunali, utili all’espressione del parere. 

8. La Commissione o suoi componenti delegati, su richiesta del Presidente, possono effettuare sopralluoghi 

al fine di accertare lo stato dei luoghi ed effettuare le valutazioni richieste e/o in qualità di supporto al 

personale addetto alle attività di vigilanza di cui all’art.29 della l.r. n.22/2019. 

9. La Commissione ha carattere consultivo e di supporto per le competenze assegnate dalla legge 22/2019 

ai Comuni, competenze in materia di autorizzazioni delle attività estrattive, polizia mineraria e vigilanza. In 

tal senso il parere della Commissione, salvo i casi previsti dal c.6 del presente articolo, costituisce parere 

non obbligatorio e non vincolante per l’amministrazione competente nell’ambito dei procedimenti di 

autorizzazione all’attività estrattiva di cui alla l.r. n.22/2019. In base alle esigenze e su richiesta della 

struttura tecnico – amministrativa comunale che si occupa di attività estrattive possono essere sottoposti 

alla valutazione della Commissione non solo i progetti allegati alle istanze per l’autorizzazione dell’attività di 

cava, ma anche, a titolo di esempio, le proposte di rinnovo Ordine Servizio Esplosivi di cui all’art.305 del 

DPR n.128/1959 o i progetti inerenti le varianti di cui all’art.18 della l.r. n.22/2019. Il Comune può chiedere 

il supporto della Commissione anche nell’ambito delle attività di vigilanza in riferimento, ad esempio, 

all’accertamento di difformità dal piano di coltivazione autorizzato o alla valutazione delle condizioni di 

sicurezza degli ambienti di lavoro. 

 

ART.9 – Modalità di funzionamento 

1. Il Presidente o suo delegato che ritenga necessario acquisirne il parere, convoca la Commissione. La 

convocazione, recante l’ordine del giorno e la relativa documentazione necessaria, è inviata a mezzo posta 

elettronica ai componenti della Commissione e agli altri soggetti eventualmente convocati. L'ordine del 

giorno deve indicare le pratiche da istruire e contiene la data e luogo della seduta, l'elenco nominativo dei 



convocati e deve essere inviato ai componenti della stessa almeno 10 giorni prima della data fissata per la 

seduta. 

2. In caso di urgente necessità il Presidente può disporre le convocazioni in giorni e orari diversi da quelli 

normalmente stabiliti, mediante tempestiva comunicazione ai componenti. 

3. Il Presidente può autonomamente convocare, in relazione alle singole fattispecie all’ordine del giorno, 

componenti esperti esterni non facenti parte della composizione ordinaria di cui al presente articolo. I 

componenti esperti esterni non partecipano alle decisioni della Commissione e, qualora non facenti parte 

delle strutture amministrative della Regione e/o del Comune interessato, percepiscono l’indennità di cui 

all’art. 9 del presente regolamento. 

4. Il Presidente, in ragione di quanto disposto dal comma 3 dell’art.29 della l.r. n.22/2019, può convocare il 

rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente in relazione alle fattispecie 

sottoposte alla Commissione che attengono alla materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Il 

rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale convocato in sede di Commissione partecipa alle decisioni 

della Commissione con proprio parere che viene riportato nel relativo verbale. 

5. Il Presidente, in relazione alle singole fattispecie dell’ordine del giorno, su sua iniziativa o a seguito di 

specifica richiesta, può ammettere alle sedute della Commissione l’esercente di cui alla lettera “(f” 

dell’art.3 della l.r. n.22/2019 o un suo tecnico progettista di fiducia, limitatamente alla sola illustrazione del 

progetto, non alla successiva attività di esame e di espressione del parere. 

6. Il parere della Commissione è espresso a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto e, qualora 

richiesto, nell’ambito delle procedure di autorizzazione all’attività estrattiva costituisce parere non 

vincolante ed è espresso nei tempi previsti dalla legge n.241/1990. Il parere della Commissione, sulla base 

delle risultanze delle valutazioni dei componenti, è riportato dal Segretario nel verbale della relativa seduta. 

7. Ai fini della validità dei pareri espressi dalla Commissione è necessaria la presenza di almeno tre 

componenti esterni. 

8. I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente, dal Segretario e dai componenti della Commissione e 

devono contenere l’indicazione dei presenti, il parere motivato, eventuali pareri difformi e posizioni di 

astensione motivate da parte del membro che li esprime. 

9. I verbali, sottoscritti dai componenti la commissione ed eventualmente dal rappresentante dell’Azienda 

Sanitaria Locale, qualora appositamente convocato e debitamente protocollati, restano agli atti del 

fascicolo dell’attività estrattiva oggetto di esame. 

10. In caso di necessità le sedute della Commissione possono avvenire da remoto. Per le riunioni da remoto 

devono essere usate piattaforme e strumenti telematici che garantiscano l’identificazione certa di ciascun 

partecipante. 

 

TITOLO IV – Incompatibilità, dimissioni, compensi e decadenza dei componenti della Commissione 

ART.10– Condizioni di incompatibilità, decadenza e dimissioni dei componenti della Commissione 

1. I componenti della Commissione che:  

a) abbiano partecipato in qualunque forma alla redazione, anche parziale, della proposta progettuale in 

esame; 



b) siano, soci o legati da rapporti stabili di collaborazione professionale, parenti o affini sino al quarto 

grado o coniugati con i soggetti proponenti le proposte progettuali e istanze in esame, e sottoposti ad 

attività di vigilanza in relazione alle attività estrattive condotte, anche con riferimento a quelle di polizia 

mineraria ai sensi del dpr n°128/1959 

devono darne tempestiva comunicazione al Presidente, astenersi dall'esame del relativo punto all’ordine del 

giorno. Il motivo dell’incompatibilità e la conseguente astensione devono essere verbalizzati.  

2. I componenti della Commissione devono comunicare al Segretario della Commissione a mezzo Posta 

Elettronica Certificata, almeno 48 ore prima della seduta, la loro indisponibilità a parteciparvi 

specificandone le motivazioni. I componenti esterni decadono automaticamente se risultano assenti 

ingiustificati per più di tre riunioni consecutive della Commissione. 

3. Il Presidente, preso atto della incompatibilità e/o assenza di uno o più componenti la commissione, 

valuta l’opportunità di convocare per l’esame della specifica problematica esperti supplenti attingendo 

dalla short list di cui all’art. 6 comma 2 del presente regolamento. 

4. I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, 

dandone comunicazione scritta al Presidente. 

5. Il Presidente, in caso di dimissioni e/o decadenza di un componente della Commissione, procede alla 

individuazione di un componente attingendo dalla short list di cui all’art. 6.  

 

ART.11 - Cause di scioglimento della Commissione 

1. La Commissione viene sciolta quando non possa essere assicurato il normale funzionamento per una 

delle seguenti cause: 

a) persistenti violazioni di legge e/o omissioni di atti dovuti o gravi inadempienze; 

b) reiterata adozione di decisioni riconosciute illegittime in sede giurisdizionale; 

c) sospensione della maggioranza dei componenti; 

d) contemporanee dimissioni della maggioranza dei componenti. 

Lo scioglimento è disposto con determinazione della Giunta. 

 

ART.12 – Istruttoria delle pratiche 

1. L’ufficio competente verifica che l’istanza sia documentalmente completa, effettuando gli adempimenti 

previsti dalla L. 241/90 e ss.mm.ii.. I progetti carenti della documentazione prevista dalla vigente 

legislazione non possono essere sottoposti al parere della Commissione. 

2. La commissione ha facoltà di richiedere un supplemento istruttorio, documentazione integrativa, 

effettuazione di sopralluoghi e tutto quanto ritiene necessario per esprimere il parere di competenza. 

Qualora non sia possibile integrare la documentazione nel termine di legge, la Commissione esprime il 

proprio parere sulla base della documentazione in suo possesso. 

3. La Commissione è tenuta ad esprimere il proprio parere nei tempi previsti dalla legge n.241/1990, salvo 

nei casi previsti dall’art.8 c.6. 

 



ART.13 – Compensi e indennità 

1. I componenti esterni della Commissione percepiscono un compenso lordo, comprensivo degli oneri 

riflessi a carico dell’amministrazione, pari ad € 60,00 per la partecipazione ad ogni singola seduta. 

2. Il compenso non spetta ai componenti appartenenti ai ruoli di pubbliche amministrazioni. 

3. I compensi di cui al comma 1 spettano anche ai componenti occasionali della commissione, siano essi 

stati invitati nella qualità di componenti esterni non facenti parte della composizione ordinaria della 

commissione stessa ovvero quali esperti supplenti secondo quanto specificato al comma 3 dell’art.8. 

4. Il rimborso delle spese di viaggio per attività di sopralluogo disposte dal Presidente della Commissione ed 

effettuate con proprio mezzo, avviene sulla base di un costo quantificato in € 0,25 a seguito di specifica 

richiesta corredata da autocertificazione della distanza percorsa. 

 

ART.14 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni nazionali e 

regionali vigenti in materia. 

2. Il presente regolamento verrà adeguato ad eventuali nuove disposizioni in quanto vincolanti o se 

ritenuto opportuno. 

 

ART.15 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento, approvato dall’autorità competente, entra in vigore il giorno successivo ai 

quindici giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.  



 

 

ALLEGATO “A” 

 

Al Settore Tecnico 

 del Comune di Melpignano 

PEC: protocollo.comune.melpignano@pec.rupar.puglia.it 

 

 

Oggetto: Istanza di candidatura all’Avviso pubblico per la individuazione dei componenti 

esterni per la costituzione della Commissione tecnica delle attività estrattive 

(art.5 della L.R. n.22/2019) del Comune di Melpignano 

 

 

Il/la Sottoscritto/a _______________________________________________________________ 

nato/a ____________________________, prov. ________ il____________________ 

residente a _______________________________________, prov. _______ , 

indirizzo ________________________________________ n. civ. ________, C.A.P. __________ 

codice fiscale __________________________________________ 

mail: ________________________________________________, cell. _________________ 

PEC:________________________________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione di cui all’Avviso Pubblico in oggetto per la nomina di componente della 

Commissione tecnica delle attività estrattive (art.5 della L.R. n.22/2019) del Comune di 

Melpignano, in qualità di (barrare): 

 esperto in materia geologica, con comprovata esperienza in materia di attività estrattive e 

coltivazione di sostanze minerali; 

 esperto in discipline tecnico-ambientali con comprovata esperienza in materia ambientale e in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), Valutazione di impatto ambientale 

(V.I.A.) e Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA); 

 esperto in materia giuridica, con comprovata esperienza in materia ambientale e paesaggistica; 

 esperto in materia tecnico-paesaggistica, con comprovata esperienza in materia di paesaggio. 

A tal fine, ai sensi dell’art. 46 e dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 nonché delle conseguenze di cui all’art.75 del sopracitato decreto 

 

DICHIARA 

 

□ di avere la cittadinanza ________________________________________ 



 

 

□ di godere dei diritti civili e politici; 

□ di non avere subito procedimenti penali e/o amministrativi che abbiano comportato la dispensa, 

destituzione o interdizione dai pubblici uffici, ovvero di non avere in corso alcuno di tali 

procedimenti; 

oppure 

□ che risultano a proprio carico le seguenti condanne penali (indicare in caso affermativo gli articoli 

di legge per cui siano stati concessi amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, sospensione 

della pena, ecc., salvo che non sia stato concesso il beneficio della non menzione):  

_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

□ di non essere soggetto a provvedimenti/sanzioni disciplinari che impediscono, anche 

temporaneamente, l’esercizio della professione; 

□ di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stato dichiarato 

decaduto da un impiego pubblico; 

□ di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dalle norme di cui al Capo II Titolo III del 

Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 

relative all’incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità dei consiglieri comunali; 

□ di non trovarsi in condizioni di incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

□ di non avere alcuna causa ostativa all’incarico di che trattasi, ai sensi delle disposizioni di legge 

vigenti e di essere in regola con i versamenti previdenziali ed assicurativi; 

□ Di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

___________________________________________________________________________ 

o rilasciato in Italia da _______________________________________________________ in 

data ______________________con valutazione/punteggio ______________________; 

o conseguito in uno Stato estero appartenente all’Unione Europea (indicare la denominazione del 

titolo di studio, l’Istituto, il luogo e la data di rilascio) 

_______________________________________________________________________ 

riconosciuto/dichiarato equipollente in Italia al seguente titolo di studio 

_______________________________________________ 

□ (obbligatorio per i soli professionisti) di essere iscritto dal giorno ____________ 

all’Albo/Collegio di ____________________________ della provincia di 

_______________________________ con posizione ____________________ e pertanto di essere 

abilitato in Italia all’esercizio della professione di _________________________________; 

□ di possedere specifiche conoscenze ed esperienza acquisite e maturate nelle materie (geologica) 

(ambientale) (giuridica) (paesaggistica)1, in particolare con applicazione al campo della 

coltivazione delle sostanze minerali e con particolare riferimento alle modalità di coltivazione, ivi 

compreso l’utilizzo di macchine, impianti ed esplosivi, alla stabilità dei fronti di cava, alla 

sicurezza nel luoghi di lavoro, alle interferenze delle attività estrattive con ambiente e paesaggio, 

alle conoscenze dei giacimenti e alle procedure amministrative inerenti l’esercizio dell’attività; 

□ di avere un’esperienza professionale almeno quinquennale nella specifica materia sopra 

selezionata, maturata nell'ambito (barrare) 

 

 



 

 

□ della libera professione 

□ in qualità di dipendente pubblico 

□ qualora dipendente pubblico, di impegnarsi a richiedere l'autorizzazione della pubblica 

amministrazione di appartenenza; 

□ di non ricoprire la carica di amministratore o dipendente, con poteri di rappresentanza, di enti, 

organi o istituti non comunali ai quali è demandato per legge un parere specifico e autonomo sulle 

materie attribuite alle competenze della Commissione; 

□ che le dichiarazioni rese nel curriculum allegato, datato e sottoscritto, corrispondono al vero; 

□ di accettare tutte le indicazioni contenute nell’Avviso; 

□ di aver preso visione del Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 

del 03/11/2020; 

□ di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla gestione della procedura 

di selezione e degli adempimenti conseguenti. 

 

Dichiara infine di essere consapevole che le dichiarazioni false o non più veritiere comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali per falso in atto pubblico previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, nonché l’automatica esclusione dal procedimento. 

 

Data____________________________ 

Firma ______________________________ 


